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LEGA PRO - GIRONE A

Colpo Feralpi
Caglioni al top
e il Cittadella 
perde la vetta

MARCATORI Romero al 10’, Bracaletti 
al 23’ s.t.
CITTADELLA (4-4-2) Alfonso 6,5; Salvi 
5,5, Scaglia 5,5, Pascali 5,5, Benedetti 
6; Schenetti 5,5 (dal 36’ s.t. Jallow s.v.), 
Bobb 6 (dal 14’ s.t. Minesso 6), Paolucci 
6, Chiaretti 6; Litteri 6, Bizzotto 6 (dal 
19’ s.t. Coralli 5,5). (Vaccarecci, 
Cappelletti, Lora, De Leidi, Iori, Amato). 
All. Venturato 6.
FERALPI SALO’ (4-1-4-1) Caglioni 7,5; 
Tantardini 5,5 (dal 4’ s.t. Carboni 5,5), 
Leonarduzzi 5,5, Ranellucci 5,5, Allievi 
6; Settembrini 6,5; Bracaletti 6,5 (dal 
28’ s.t. Broli s.v.), Fabris 6, Bertolucci 6 
(dal 40’ s.t. Garufi s.v.), Tortori 6; 
Romero 6. (Bavena, Codromaz, 
Botchway, Greco, Guerra). 
All. Diana 6,5.
ARBITRO Amoroso di Paola 5.
NOTE paganti 371, abbonati 1.109, 
incasso di 7.186 euro. Espulso Tortori al 
27’ s.t.; ammoniti Settembrini, 
Tantardini, Pascali, Coralli e 
Leonarduzzi. Angoli 10-4.

CITTADELLA (Pd) La Feralpi Salò 
ferma la corsa del Cittadella. La 
squadra di Venturato, da sei giornate 
da sola in testa al girone A, è stata 
scavalcata dall’Alessandria (vincente 
sabato contro il Südtirol), e viene 
avvicinata in classifica proprio dalla 
Feralpi, ora solo a due lunghezze di 
distanza (insieme al Bassano) dal 
secondo posto. La squadra di Aimo 
Diana è in grande crescita e ha 
firmato la prima sconfitta interna per 
la squadra di Venturato.

CHE EMOZIONI E’ stata una partita 
rocambolesca, con la Feralpi Salò che 
sfrutta al meglio due ottime ripartenze 
nella ripresa, una delle sue armi 
migliori. Il Cittadella, invece, spreca 
l’impossibile davanti a Caglioni in 
almeno cinque occasioni, colpisce due 
pali e realizza due gol, però annullati 
(di cui uno molto dubbio). La partita 
dei padroni di casa è costellata di 
episodi sfortunati, dovuti anche 
all’insolita imprecisione degli 
attaccanti. In più la via della rete è 
stata sbarrata da una prestazione 
super da parte di Caglioni, il portiere 
della Feralpi è stato sicuramente il 
migliore in campo. 

I GOL Primo tempo sostanzialmente 
equilibrato, con il Cittadella a 
mantenere il possesso palla e a 
sprecare un paio di occasioni con 
Bizzotto. Nella ripresa, però, sono gli 
ospiti a passare in vantaggio con 
Romero, bravo ad anticipare la difesa 
granata sul cross rasoterra di 
Bracaletti. Rispondono subito i locali, 
ma Coralli al 20’ da due passi manca 
la porta. Così i bresciani ringraziano e 
dopo tre minuti raddoppiano con il 
colpo di testa di Bracaletti. Da qui in 
avanti è un monologo del Cittadella, un 
autentico tiro al bersaglio alla porta di 
Caglioni, che però rimane inviolata.

Simone Prai

CITTADELLA 0

FERALPI SALÒ 2

Nuovi gol per il Bassano
Stevanin-Fabbro decisivi
Renate, oggi c’è Colella

MARCATORI Stevanin al 28’, Fabbro al 
47’ s.t.
BASSANO (4-2-3-1) Rossi 6; Toninelli 6 
(dal 22’ s.t. Semenzato 6,5), Barison 6,5, 
Bizzotto 6,5, Stevanin 6,5; Davì 6,5, 
Proietti 6; Falzerano 7, Candido 6,5 (dal 
33’ s.t. Misuraca s.v.), Iocolano 6; 
Pietribiasi 6 (dal 29’ s.t. Fabbro 6,5). 
(Costa, Bortot, Voltan, Gargiulo, Fella). 
All. Sottili 6,5.
RENATE (4-4-2) Castelli 7, Anghileri 5,5, 
Di Gennaro 6, Teso 6, Riva 6; Chimenti 6, 
Valagussa 6, Malgrati 6 (dal 29’ s.t. 
Valotti s.v.), Scaccabarozzi 5,5 (dal 17’ s.t. 
Graziano 6); Napoli 6, Ekuban 6,5. 
(Ghirlandi, Solini, Sciacca, Romanò, 
Mazzotti). All. Adamo 6.
ARBITRO D’Apice di Arezzo 6,5.
NOTE spettatori 900 circa; paganti, 
abbonati e incasso nc. Ammoniti Proietti, 
Valagussa, Riva e Chimenti. Angoli 1-1.

BASSANO (Vi) Nell’ultimo quarto di 
gara e dopo il rigore sbagliato da 
Iocolano ad inizio di ripresa (Castelli si 
allunga e devia fuori), il Bassano trova i 
tre punti grazie ad un’ottima prova corale 
avvicinando così la vetta. E lo fa grazie 
alla linea verde del 21enne Stevanin e del 
19enne Fabbro (al primo gol tra i pro) 
che insaccano da un passo prima l’1-0 e 
poi il raddoppio in pieno recupero. Il 
Renate, che da oggi sarà affidato a 
Colella, si accende in avvio con un siluro 
di Napoli a fil di palo e nel finale con 
l’occasione sprecata da Ekuban.

Vincenzo Pittureri

BASSANO 2

RENATE 0

VENERDÌ 18 DICEMBRE
MODENA-SALERNITANA (ore 19)
PERUGIA-LIVORNO (ore 21)
SABATO 19 DICEMBRE 
ASCOLI-NOVARA (ore 15)
BRESCIA-SPEZIA (ore 15)
CESENA-TERNANA (ore 15)
COMO-AVELLINO (ore 15)
ENTELLA-VICENZA (ore 15)
LANCIANO-PESCARA (ore 15)
LATINA-CROTONE (ore 15)
TRAPANI-PRO VERCELLI (ore 15)
CAGLIARI-BARI (ore 18)

19ª GIORNATA

 SERIE A   PLAYOFF   PLAYOUT   RETROCESSIONI 

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

CROTONE 40 18 12 4 2 30 13
CAGLIARI 37 18 11 4 3 35 17
BARI 35 18 10 5 3 23 17
NOVARA (-2) 31 17 10 3 4 23 11
BRESCIA 30 18 8 6 4 28 24
PESCARA 28 18 8 4 6 25 22
CESENA (-1) 27 18 8 4 6 23 17
ENTELLA 25 18 6 7 5 14 16
TRAPANI 24 17 6 6 5 21 21
PERUGIA 24 18 6 6 6 16 13
SPEZIA 24 18 6 6 6 19 26
LIVORNO 23 18 6 5 7 22 20
PRO VERCELLI 23 18 7 2 9 15 17
AVELLINO 22 18 6 4 8 29 29
TERNANA 22 18 7 1 10 22 24
VICENZA 20 18 4 8 6 20 21
LATINA 20 18 5 5 8 22 24
SALERNITANA 20 18 4 8 6 19 23
MODENA 18 18 5 3 10 13 22
ASCOLI 17 18 5 2 11 12 25
LANCIANO (-1) 14 18 3 6 9 16 26
COMO 10 18 1 7 10 14 33

COSÌ STASERA

Novara carico
con un Trapani
in emergenza

NOVARA (4-2-3-1)

TRAPANI (4-3-1-2)

OGGI ore 20.30 PREZZI 13-30 euro

DA COSTA

1

FARAONI

25

TROEST

2

POLI

35

CASARINI

7

VIOLA

4

FARAGÒ

8

CORAZZA

11

GALABINOV

16

RODRIGUEZ

34

DELL’ORCO

3

NICOLAS

1

NADAREVIC

26

RIZZATO

29

SCOGNAMIGLIO

6

PERTICONE

2

FAZIO

13

SCOZZARELLA

5

CORONADO

20

ERAMO

27

MONTALTO

8

CITRO

18

NOVARA Solite certezze per Baroni, che 
ritrova Casarini in mediana al fianco di Viola e 
conferma in toto la difesa meno battuta del 
campionato. Senza Gonzalez, conferma sulla 
trequarti per Corazza. In attacco favorito 
Galabinov su Evacuo. PANCHINA 22 Tozzo, 6 
Vicari, 18 Pesce, 24 Dickmann, 29 Garofalo, 
10 Buzzegoli, 21 Signori, 32 Evacuo, 28 
Manconi. ALLENATORE Baroni. SQUAL. 
Gonzalez. DIFFIDATI nessuno.

TRAPANI Ancora emergenza a centrocampo. 
Squalificato Raffaello, sono assenti Barillà, 
Basso, Ciaramitaro e Sodinha: Cosmi costretto
a cambiare il reparto. Dietro indisponibili Daì e 
Pastore. Torregrossa, guarito dall’infortunio, 
andrà in panchina. PANCHINA 22 Fulignati, 
4 Pagliarulo, 9 Torregrossa, 19 Sparacello, 23 
De Vita, 25 Bagatini, 30 Cavagna, 32 Accardi, 
33 Terlizzi. ALLENATORE Cosmi. SQUAL. 
nessuno. DIFFIDATI Barillà e Scognamiglio.

ARBITRO Baracani di Firenze.
GUARDALINEE Citro-Dei Giudici.
TV Sky Sport 1 HD e Sky Calcio 2 HD.

La garanzia è Budimir
Il Crotone non ha rivali
Questa è una fuga da A
1Ottava rete del bomber croato, la capolista stacca il Cagliari 
Follia di Cionek, espulso: il Modena resta in dieci e si arrende

CROTONE 1

MODENA 0
PRIMO TEMPO 0-0
MARCATORE Budimir al 29’ s.t.

CROTONE (3-4-3) Cordaz 6; Yao 
6,5, Dos Santos 6,5, Ferrari 6,5; 
Zampano 6 (dal 15’ s.t. Stoian 6,5), 
Capezzi 7, Barberis 6,5, Martella 
6,5; Ricci 6,5 (dal 45’ s.t. Sabbione 
s.v.), Budimir 7, Torromino 6,5 
(dal 39’ s.t. Galli s.v.).
PANCHINA Festa, Bruno, Nicoletti, 
De Giorgio, Firenze, Tounkara.
ALLENATORE Juric 6,5.
MODENA (4-3-3) Provedel 6,5; 
Calapai, Cionek 4, Gozzi 6,5, Rubin 
6; Belingheri 4,5, Bentivoglio 6,5 
(dal 44’ p.t. Giorico 6,5), Galloppa 
6; Nardini 6 (dal 35’ s.t. Stanco 
s.v.), Granoche 5,5, Luppi 5,5 (dal 
36’ p.t. Popescu 5).
PANCHINA Manfredini, 
Aldrovandi, Zucchini, Sakaj, 
Marchionni, Nizzetto.
ALLENATORE Crespo 6,5.

ARBITRO Manganiello di Pinerolo 
6,5.
GUARDALINEE D’Apice 6,5-Muto 
6,5.
ESPULSI Cionek (M) al 33’ p.t. per 
comportamento non 
regolamentare.
AMMONITI Calapai (M), Belingeri 
(M), Barberis (C) e Giorico (M) per 
gioco scorretto; Cordaz (C) per 
comportamento non 
regolamentare.
NOTE paganti 3.173, incasso di 
25.347 euro; abbonati 3.550, quota 
di 13.582 euro. Tiri in porta 8 (con 
una traversa)-1. Tiri fuori 7-1. In 
fuorigioco 1-3. Angoli 8-0. 
Recuperi: p.t. 2’, s.t. 4’.

L’esultanza di Ante Budimir, 24 anni: terzo centro consecutivo per lui LP

IL MIGLIORE

CAPEZZI
CENTROCAMPISTA CROTONE
Il gioiellino in prestito dalla 
Fiorentina prende una 
traversa e dispensa palloni

7

Gaetano Imparato
INVIATO A CROTONE

A volte il calcio è matema-
tica: la squadra che più
di tutti ha segnato nel-

l’ultima mezzora batte chi, ne-
gli ultimi 20’, becca più gol in B.
Il Crotone getta la maschera:
quinta vittoria di fila e allunga
in vetta. Ma quanto soffre per
piegare un Modena in 10 per ol-
tre un’ora, con Belingheri a li-
sciare il pallone del pari, in mo-
do clamoroso sul finire del ma-
tch. Il marchio alla gara? Non
potete sbagliarvi, sempre di Bu-
dimir: stop di petto a saltare Po-

pescu e rete di sinistro, a mezza
altezza, dopo aver sbagliato 10’
prima un gol a porta vuota, solo
perché la palla gli capita sul de-
stro che, al momento, è ancora
un piede utile solo a... cammi-
nare. «Benvenuti a Madrid,
benvenuti a Madrid...» la curva
sogna e sfotte chi, del Modena,
sussurrava «Gara difficile? An-
diamo a Crotone, mica a Ma-
drid» ma Crespo fa faticare i ca-
labresi, costruendo una cernie-
ra difficile da sventrare, la ma-
nata di Cionek a Ricci (una
follia, con guardalinee ed arbi-
tro nel cono visivo) ha reso tut-
to più difficile, specie se giochi
in casa di chi è abituato ad alza-
re ritmi ed intensità, manco do-
vesse suonare il Bolero di Ravel.

GIOSTRA MODENESE Crespo
mischia le carte, iniziando con
un abbozzo di 4-2-3-1 con Nar-
dini-Bentivoglio-Belingheri
dietro Granoche. Ma è una «fal-
sa partenza», ad ogni offensiva
gira la giostra col valzer delle
posizioni, ma Yao non dorme e
Dos Santos con Ferrari nemme-
no. Bentivoglio si ritrova a gio-
care a tutto campo, la fase di-
fensiva è un blocco che scala sui
lati, riuscendo a difendere a 5
quando il tridente di Juric si al-
larga per gli inserimenti dei me-
diani. Tirando le somme, il Mo-
dena non scoccia una sola volta
Cordaz, mentre Provedel due
miracoli se li deve inventare:
blocca un pallonetto di Ricci 
(32’) e vola a deviare il colpo di
testa di Budimir sventando un
gol praticamente fatto (39’).

MAGO JURIC Se siete amici di
Juric, state... attenti. Dopo aver
affondato Drago, beffa Crespo
amicone ai tempi del Genoa. In-
fila Stoian nella gara, ma al po-
sto di Zampano in mediana, rie-
sce ad attaccare in 4 senza sco-
prirsi, vietando le ripartenze al
Modena ripartenze, anche per-
ché Capezzi brilla e fa un lavoro
oscuro e Martella rende onore
al cognome. E’ la mossa che in-
nesca i calabresi, 4 azioni da gol
in un amen, anche se soffrono
sul finire. Ma allungano in vetta
e sognano il titolo d’inverno.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ALTRA PARTITA

Al Bari basta super Sabelli
Perugia, la rabbia di Bisoli

Giuseppe Calvi
INVIATO A BARI

I l bellissimo gol di Stefano
Sabelli e quasi nient’altro.
Il Bari incarta il successo

sul Perugia e mette il fiocco sul
terzo posto. La perla esibita dal
difensore, con un destro sca-
gliato appena fuori dall’area,
vale il prezzo del biglietto di
una partita priva di emozioni.
Dopo le sconfitte contro Mode-
na e Novara, Nicola e Bisoli re-
gistrano i progressi delle ri-
spettive formazioni. «Siamo
stati puniti dalla prodezza di
Sabelli, però sono stufo di pa-
gare per demeriti altrui – sbot-
ta il tecnico del Perugia - La re-
te di Ardemagni era regolare, è
il quarto gol che ci annullano.
E stavolta c’era anche un rigore

Lo splendido tiro di Stefano Sabelli, 22 anni: primo gol in campionato LP

BARI 1

PERUGIA 0
PRIMO TEMPO 0-0
MARCATORE Sabelli al 22’ s.t.

BARI (4-3-3) Guarna 6; Sabelli 7, 
Di Cesare 7, Contini 6, Gemiti 6; 
Porcari 6, Gentsoglou 6, Di Noia 6 
(dal 18’ s.t. Boateng 6,5); Sansone 
5,5 (dal 30’ s.t. Romizi s.v.), 
Maniero 6 (dal 48’ s.t. 
Petropoulos s.v.), De Luca 6.
PANCHINA Micai, Donkor, 
Tonucci, Rada, Donati, Puscas.
ALLENATORE Nicola 6.
PERUGIA (4-3-3) Rosati 5,5; Del 
Prete 6,5, Volta 6, Belmonte 6, 
Rossi 5,5 (dal 29’ s.t. Lanzafame 
5,5); Zebli 6 (dal 36’ s.t. Joss s.v.), 
Taddei 5, Della Rocca 6; Drolè 6, 
Di Carmine 5,5 (dal 9’ s.t. 
Ardemagni 5), Spinazzola 6.
PANCHINA Zima, Comotto, 
Mancini, Pettinelli. 
ALLENATORE Bisoli 5,5.

ARBITRO Ghersini di Genova 6.
GUARDALINEE Liberti 6–Bellutti 
6.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Drolè (P) per gioco 
scorretto; Di Cesare (B) e Taddei 
(P) per comportamento non 
regolamentare.
NOTE paganti 6.808, incasso di 
37.903,30 euro; abbonati 11.026 
(più 387 mini-abbonamenti), quota 
di 61.988,19 euro. Tiri in porta 1-1. 
Tiri fuori 4-2. In fuorigioco 2-1. 
Angoli 7-3. Recuperi: p.t. 2’, s.t. 5’.

IL MIGLIORE

SABELLI
DIFENSORE DEL BARI

7

«Poteva finire anche con un pa-
reggio. Ma non mi sembra giu-
sto che chi viene a giocare a Ba-
ri, ogni volta, tiri fuori even-
tuali favori che ci sarebbero
concessi. Preferisco esaltare la
prestazione dei miei: non è un
caso se il Perugia ha faticato
nel creare possesso-palla».

DELUSIONE Per un tempo la
sfida resta ai… minimi termi-
ni. Il 4-3-3, modulo base di Ni-
cola e Bisoli, finisce spesso per
appiattirsi nel 4-1-4-1. Il Bari è
lento e prevedibile nella co-
struzione della manovra; al rit-
mo blando di Gentsoglou e
Porcari (a parte l’infortunato
Rosina, non c’è Valiani che ha
raggiunto la famiglia per la na-
scita del figlio Tommaso) si ag-
giunge la latitanza di Sansone.
In grave emergenza per le as-
senze, il Perugia tenta qualche
accelerazione con Spinazzola e
alza una diga efficace nella
propria metà campo. Poche
azioni pericolose: i tiri di Gent-
soglou (40’, alza di sinistro da
buona posizione) e di Spinaz-
zola (46’, sfiora il palo).

ECCO IL JOLLY Ci vorrebbe
un’invenzione per cambiare il
match. Nella ripresa il Bari è
più vivace dopo l’inserimento
di Boateng e il passaggio al 4-
2-3-1. Al 22’ Sabelli pesca il jol-
ly. Il Perugia reagisce senza
pungere e invoca un rigore per-
ché Belmonte è ostacolato. Nel
recupero il gol annullato dal-
l’arbitro Ghersini: su tiro-cross
di Drolé, il portiere Guarna an-
ticipa Volta e poi è contrastato
dallo stesso Drolé, prima che
Ardemagni faccia centro.
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sacrosanto, per un fallo su Bel-
monte. Abbiamo 24 punti, ma-
gari ne avremmo avuti 29-30.
Vorrei perdere perché non so-
no bravo ad allenare… Ora ba-
sta, meritiamo rispetto!». E’
stufo però pure Davide Nicola:

Serie B e Lega ProRI posticipi della 18a e le partite della 15a

Cesena in punizione
Annullato il riposo
e per 3 ore al lavoro

CESENA (l.a.m.) Niente giorno 
di riposo per il Cesena, che è 
tornato subito in campo ieri 
mattina per un allenamento 
punitivo voluto da Massimo 
Drago dopo la sconcertante 
prestazione di Vercelli. La 
squadra si è ritrovata alle 10 e 
tra lavoro di scarico e analisi 
video è rimasta a Villa Silvia per 
oltre tre ore. Trauma contusivo 
al ginocchio per Rosseti, che 
sarà valutato con gli esami.


